Comunicati stampa

Marzo – Aprile

APRILE

“Lavoro di qualità nelle aziende bio”: tavola rotonda Uila e Aiab a Potenza, 21 aprile 2008
Granarolo: rotte le trattative sul piano industriale. 16 ore di sciopero, 18 aprile 2008
Parmalat: rinnovato l’accordo di gruppo. È il primo dopo il crack del 2003, 18 aprile  2008
Tabacco: il parlamento europeo approva la proroga degli aiuti al 2013, 18 aprile 2008
Pmi industria alimentare: rinnovato il contratto per 15 mila lavoratori, 17 aprile 2008
Pac: serve un new deal nell’agroalimentare, l’Europa produca di più e meglio, 11 aprile 2008
Morti bianche: “quattro ore di sciopero per il diritto alla sicurezza”, 11 aprile 2008
Emersione del lavoro in agricoltura: le leggi ci sono, l’Inps le applichi, 7 aprile 2008
Lavoro e agricoltura: i successi di ieri le proposte per domani, 7 aprile 2008
Tabacco: senza proroga a rischio 120.000 posti di lavoro, 3 aprile 2008
Granarolo: no al piano industriale, 2 aprile 2008
MARZO

Accordo fatto sul lavoro stagionale nell’industria alimentare, 18 marzo 2008
Voucher vendemmia spinta verso il lavoro nero, 13 marzo 2008
Vaucher vendemmia: il ministro ci ripensi e convochi il sindacato, 5 marzo 2008
 Vendemmia: “voucher possibile ma non per aziende e imprenditori agricoli”, 3 marzo 2008


“Lavoro di qualità nelle aziende bio”: tavola rotonda Uila e Aiab a Potenza
“Il lavoro di qualità nelle aziende bio” è il titolo della tavola rotonda che si svolgerà venerdì 25 aprile nella sala dell’ex scuola materna di Roccanova (Pz) alle ore 11.30, alla quale interverranno: Andrea Ferrante presidente Aiab federale,  Gerardo Nardiello, segretario regionale Uila-Basilicata,  Terenzio Bove, presidente Aiab Basilicata, Francesco Collarino produttore bio. Saranno presenti operatori agricoli, tecnici, lavoratori e amministratori locali.

Sarà l’occasione per fare il punto sull’attuazione, nella regione, dell’accordo Uila-Aiab istitutivo del marchio “Qualità lavoro” che definisce un sistema volontario di certificazione sociale per le aziende bio.

Roma, lunedì 21 aprile 2008
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Granarolo: rotte le trattative sul piano industriale. 16 ore di sciopero

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi

“Rotte le trattative sul piano industriale con il gruppo industriale Granarolo. Fai-Flai-Uila dichiarono 16 ore di sciopero in tutto il gruppo da effettuarsi nei prossimi giorni a sostegno di una vertenza contro i tagli occupazionali di 350 lavoratori su 1850 addetti, la chiusura degli stabilimenti Pettinicchio e Merlo, la riconferma di un piano industriale che mette in evidenza una strategia solo tesa a recuperare spazi competitivi attraverso un taglio dei costi occupazionali”. Ne da notizia il segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi che aggiunge: 

“Nei prossimi giorni Fai-Flai-Uila chiederanno l’attivazione dei tavoli istituzionali con le regioni Lazio, Piemonte ed Emilia Romagna per arrivare a un tavolo unico con i ministeri dell’agricoltura e delle attività produttive al fine di scongiurare i licenziamenti e riportare la strategia industriale di Granarolo su un percorso che veda il gruppo attore dinamico ed aggressivo su un mercato difficile quale il lattiero caseario”.

Roma, venerdì 18 aprile 2008
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Parmalat: rinnovato l’accordo di gruppo. È il primo dopo il crack del 2003

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pasquale Papiccio

È stato sottoscritto il 16 aprile scorso il primo accordo integrativo con la nuova Parmalat, cioè con il gruppo lattiero caseario di Collecchio ricostituitosi dopo il crack del 2003.

Ne dà notizia il segretario nazionale della Uila-Uil Pasquale Papiccio che sottolinea i seguenti aspetti.

La nuova Parmalat è una multinazionale più piccola rispetto alla precedente, ma resta comunque un’industria alimentare fra le più importanti del paese, sia per dimensioni, che per portafoglio prodotti e presenza sul mercato interno, dove è ancora leader nel latte fresco e a lunga conservazione e su quello internazionale in particolare in Australia, nel nord del Sud America, e in Africa.

La scelta principale dell’accordo è quella di un nuovo piano industriale biennale esplicitamente orientato alla crescita e allo sviluppo attraverso un incremento complessivo dei volumi produttivi ed una decisa virata verso la ricerca di innovazione finalizzata al lancio di prodotti caseari e succhi di frutta speciali e funzionali.

Da tale scelta scaturiscono riorganizzazioni e specializzazione degli stabilimenti industriali, che non solo salvaguardano gli attuali livelli occupazionali, ma creano le condizioni per un’ulteriore stabilizzazione del lavoro, oggi precario, e per il recupero all’interno di produzioni ancora collocate presso terzi. A sostegno di tale piano industriale è prevista una significativa mole di investimenti, sia industriali che commerciali, pari ad oltre 300 milioni di euro nel prossimo biennio.

Coerentemente con i contenuti del piano concordato, è stato definito un sistema di relazioni di tipo partecipativo, fondato su informazione-consultazione-confronto preventivi con il sindacato rispetto alle scelte ed utili ad approdare a decisioni condivise.

Di tutto rilievo infine sono gli aspetti di natura economica tra i quali sono da sottolineare il nuovo premio di risultato, che colloca il premio Parmalat nella fascia alta dei premi vigenti nell’intera industria alimenare italiana (oltre 8.000 euro medi nei prossimi quattro anni) ed avvia un’armonizzazione tra i vari stabilimenti, l’istituzione di un fondo integrativo sanitario e la realizzazione di mense aziendali di Zevio e Bergamo.

Roma, venerdì 11 aprile 2008
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Tabacco: il parlamento europeo approva la proroga degli aiuti al 2013

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini

La commissione agricoltura del parlamento europeo ha approvato, a larga maggioranza, la relazione di Sergio Berlato che propone il finanziamento del fondo europeo del tabacco e la proroga fino al 2013 del regime di sostegno per il settore del tabacco che impiega circa 500.000 lavoratori in Europa.

Soddisfatto il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini che dichiara:

“È un risultato importante che premia il lavoro e la compattezza di agricoltori, trasformatori, lavoratori e sindacati che, insieme, hanno chiesto di lasciare più tempo al settore del tabacco per organizzarsi e, soprattutto si sono battuti affinchè, anche questo settore, potesse rientrare tra le filiere agroindustriali più importanti. Ha prevalso la consapevolezza alla demagogia della Fischer Boel che considerava la coltura del tabacco una coltura “non etica” e che riteneva che il disaccoppiamento totale fosse un’arma contro il tabagismo. 

La riforma Ocm invece non ha sin qui dato i risultati attesi: infatti sono aumentate le importazioni di tabacco da paesi extraeuropei, non sono aumentati i redditi degli operatori, non c’è stato il previsto aumento dei prezzi e si è ridotta drasticamente, di circa 25 mila unità l’occupazione collegata alla coltura e alla trasformazione del tabacco”. 

Roma, venerdì 18 aprile 2008
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Pmi industria alimentare: rinnovato il contratto per 15 mila lavoratori

Dichiarazione del responsabile di settore Guido Majrone

“È stato siglato questo pomeriggio l’accordo di rinnovo del Ccnl per i lavoratori della piccola e media industria alimentare” ne dà notizia il responsabile Uila del settore Guido Majrone che esprime “un giudizio positivo sui contenuti dell’accordo e sulla trattativa che si è svolta in un clima

che conferma la correttezza delle relazioni sindacali con l’Unionalimentari-Confapi”.

“L’accordo - spiega Majrone - riguarda circa 15.000 lavoratori e da risposte positive a gran parte delle rivendicazioni presentate in piattaforma. In particolare sul versante salariale l’accordo prevede un incremento medio mensile di 108 €, cifra in grado di tutelare il potere d’acquisto delle retribuzioni, e il recupero del periodo di vacanza contrattuale con gli arretrati e non attraverso una “una tantum”. L’accordo prevede, inoltre, il miglioramento delle norme sui congedi parentali, il part-time, la nascita di un comitato di indirizzo per l’attività dell’Osservatorio nazionale e, infine, l’impegno delle parti a prevedere una polizza integrativa sanitaria, a carico delle aziende, per tutti i lavoratori a tempo indeterminato”.

Roma, giovedì 17 aprile 2008
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Pac: serve un new deal nell’agroalimentare, l’Europa produca di più e meglio

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

“Le proposte di modifica della Pac presentate dalla commissione europea non tengono in giusto conto la nuova realtà che emerge sui mercati mondiali dell’agroalimentare e andrebbero quindi riconsiderate”: è quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza a Firenze, in occasione della consegna, al commissario europeo per l’agricoltura Mariann Fischer Boel, di un documento congiunto della filiera agroalimentare italiana sullo stato di salute della Pac.

“Secondo il fondo monetario internazionale” ha spiegato Mantegazza “dalla fine del 2006 i prezzi dei prodotti alimentari sono cresciuti del 48%; una corsa al rialzo, con ricadute drammatiche per i paesi più poveri, che è destinata a durare nel tempo. Sarebbe quindi necessario un new deal nella politica alimentare globale che purtroppo manca nelle proposte della commissione Ue. L’agricoltura italiana e quella europea dovrebbero, infatti, mirare a produrre di più e meglio per creare nuova ricchezza e maggiore valore”.

“Le richieste presentate dalle undici organizzazioni della filiera agroalimentare italiana vanno in questa direzione” ha concluso Mantegazza “rafforzano il sistema delle imprese, valorizzano le scelte della filiera tutelano l’occupazione. Se verranno accolte l’Italia potrà rispondere positivamente alla richiesta di tutti i consumatori del mondo di avere più alimenti e di migliore qualità”.

Roma, venerdì 11 aprile 2008
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Morti bianche: “quattro ore di sciopero per il diritto alla sicurezza”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi

“Nello stesso giorno in cui il presidente della repubblica Giorgio Napolitano ha firmato il testo unico sulla sicurezza sul lavoro, altre tre morti bianche, ripropongono drammaticamente la questione della sicurezza sui luoghi di lavoro” è quanto ha dichiarato il segretario nazionale Uila-Uil, Tiziana Bocchi in merito ai gravi incidenti sul lavoro verificatisi ieri presso lo zuccherificio Sfir di Pontelagoscuro, in un deposito di un industria conserviera in Campania e in un cantiere edile in provincia di Varese. 

“A nome di tutta la Uila esprimo il mio più sentito cordoglio alle famiglie delle vittime”  ha aggiunto Bocchi, “unitamente a Fai-Cisl e Flai Cgil  abbiamo indetto uno sciopero di 4 ore in tutto il comparto saccarifero per sostenere il diritto alla sicurezza perché è inconcepibile perdere la vita mentre si svolge il proprio lavoro”.

“La sicurezza sul lavoro - ha concluso Bocchi - è un diritto, al pari del lavoro stesso, che non deve essere considerato un costo ma un opportunità di crescita”. 

Roma, venerdì 11 aprile 2008
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Emersione del lavoro in agricoltura: le leggi ci sono, l’Inps le applichi

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stafano Mantegazza

Nel chiudere il convegno nazionale sul tema del lavoro in agricoltura, svoltosi oggi a Brindisi, il segretario generale della Uila Stefano Mantegazza ha affermato:

“Le nuove leggi che hanno riformato il mercato del lavoro in agricoltura devono essere sostenute da un’azione più intensa e puntuale da parte dell’Inps. 

I dati forniti corte dei conti indicano che l’82% delle aziende agricole utilizzano il lavoro nero o presentano comunque delle irregolarità. Ciò dimostra quanto sia lunga la strada da percorrere per una effettiva emersione del lavoro. 

Le leggi ora ci sono ed è in primo luogo l’Inps che le deve applicare con maggiore determinazione. Per questo chiediamo all’istituto un confronto, non più saltuario ma che deve assumere il ritmo di un vero e proprio negoziato, sulla migliore applicazione possibile delle norme votate dal parlamento”.

Al convegno, presieduto dal segretario regionale della Uil Puglia, Aldo Pugliese, sono intervenuti tra gli altri, il ministro per le politiche agricole Paolo De Castro, l’assessore regionale alle risorse agricole Enzo Russo. La relazione introduttiva è stata svolta dal segretario nazionale della Uila Pasquale Papiccio.

Roma, lunedì 7 aprile 2008
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Lavoro e agricoltura: i successi di ieri le proposte per domani

Convegno a Brindisi con De Castro, Russo, Pugliese, Papicccio e Mantegazza

CONVEGNO NAZIONALE

Brindisi, lunedì 7 aprile 2008 - ore 9,00

Biblioteca provinciale 

Presiede: Aldo Pugliese, segretario regionale Uil Puglia

Relazione introduttiva: Pasquale Papiccio, segretario nazionale Uila-Uil

Interventi: 
Paolo De Castro, ministro per le politiche agricole

Enzo Russo, assessore regionale alle risorse agricole

Conclusioni: Stefano Mantegazza, segretario generale Uila-Uil

Roma, lunedì 7 aprile 2008
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Tabacco: senza proroga a rischio 120.000 posti di lavoro 

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini

“E’ fondamentale prorogare gli aiuti accoppiati alla produzione del tabacco fino al 2013, al pari delle altre colture, al fine di non provocare pesanti ripercussioni economiche e sociali nel settore”. E’ quanto ha dichiarato Pietro Pellegrini segretario nazionale Uila-Uil, intervenendo ieri a Città di Castello al confronto sul settore del tabacco organizzato da Interbright.

“La filiera del tabacco per riorganizzarsi ha bisogno di tempo, il 2009 è una scadenza troppo stretta -ha proseguito Pellegrini- senza la proroga fino al 2013, in assenza di possibili alternative produttive, si rischia l’azzeramento delle colture tabacchicole  e la conseguente perdita di oltre 120.000 posti di lavoro”.

Roma, giovedì 3 aprile 2008
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Granarolo: no al piano industriale

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi

Annunciate per domani 8 ore di sciopero nei 12 stabilimenti della Granarolo dopo la presentazione del piano industriale che prevede la chiusura degli stabilimenti di Sermoneta (Pettinicchio) e di Aqui Terme (Merlo), e il taglio di circa 350 posti di lavoro.

“Lo sciopero – commenta Tiziana Bocchi, segretario nazionale Uila-Uil- sta a significare non solo il nostro no ai tagli occupazionali ma vuole esser un no al progetto industriale complessivo basato su una filosofia sbagliata.” 

“Il piano industriale - spiega Bocchi -  prevede l’arroccamento di Granarolo su posizioni difensive, rischiando così di perdere volumi e quote di mercato. Per superare le difficoltà e per recuperare risorse Granarolo non può intraprendere la strada dei tagli occupazionali, strada  assolutamente non condivisibile, ma deve mettere in campo una strategia che preveda il reperimento delle risorse utili e necessarie per riuscire a sostenere una politica di consolidamento e sviluppo della sua produzione. Inoltre, l’azienda deve rafforzare la sua posizione nel mercato, diventando attivo competitor, deve puntare dunque sia sulle sue produzioni principali come latte e Yogurt,  ma anche sulle altre produzioni del settore caseario”.

Roma, 2 aprile 2008                                                                                           l’ufficio stampa
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Accordo fatto sul lavoro stagionale nell’industria alimentare

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Giampiero Sambucini

È stato raggiunto nella serata di ieri da Fai-Flai-Uila e Federalimentare l’accordo sulla nuova disciplina del lavoro stagionale nelle imprese alimentari italiane, in attuazione del rinvio alla contrattazione collettiva contenuta nella legge 247/2007 sul welfare. Ne dà notizia il segretario nazionale della Uila Giampiero Sambucini.

“L’aspetto più positivo di questo accordo” spiega Sambucini “è la salvaguardia della maggior parte dell’occupazione stagionale nell’industria alimentare, settore in cui questo tipo di rapporto di lavoro è strutturale e insostituibile. Nello stesso tempo l’accordo elimina tradizionali e inaccettabili abusi, favorendo la stabilizzazione a tempo indeterminato di rapporti di lavoro a temine, ripetuti negli anni senza alcuna effettiva giustificazione stagionale. Con questo accordo, inoltre, è stato elevato dall’80 al 100%, il diritto di precedenza dei lavoratori stagionali per le assunzioni della successiva stagione. Ciò significa che tutti i lavoratori stagionali avranno la garanzia del diritto di precedenza in caso di assunzioni da parte dell’azienda nella stagione successiva”.

Roma, martedì 18 marzo 2008
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Voucher vendemmia spinta verso il lavoro nero

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

In merito alla presentazione del decreto sul lavoro occasionale che prevede l’utilizzo di “voucher” nella vendemmia il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza ha rilasciato la seguente dichiarazione:

“Solo oggi il Ministero del Lavoro ha consegnato alle OO.SS. il decreto sul lavoro occasionale di tipo accessorio. Solo oggi può essere espresso quindi un giudizio di merito.

Tutte le nostre peggiori preoccupazioni sono confermate. Il salario netto per una giornata di raccolta tramite voucher è di gran lunga superiore a quello netto contrattualmente previsto per la stessa operazione.

Il consenso politico raccolto dal Governo per questo decreto non è dovuto al fatto che le imprese pagheranno più cara la vendemmia ma al fatto che il voucher è un salvacondotto che consentirà agli agricoltori più spregiudicati di eludere i controlli istituzionali. 

Questa novità che priva lavoratori e studenti di pensione e indennità di disoccupazione non porterà a nessuna emersione del lavoro.

Taccio, per carità di patria, sui costi messi a carico dello Stato per pagare questo regalo alle imprese o sul tesserino magnetico che lo studente, lavoratore occasionale dovrebbe comprare a sue spese per essere sfruttato.

A fine anno sarà nostra cura trasmettere ai ministri Damiano e De Castro il rendiconto del loro operato”.

Roma, giovedì 13 marzo 2008
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Vaucher vendemmia: il ministro ci ripensi e convochi il sindacato

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

“È una scelta molto grave che interrompe un percorso durato oltre due anni di avvisi comuni e decisioni concertate e che ha portato a risultati importanti per la trasparenza e contro il lavoro nero nel settore”: è quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza commentando l’annunciata presentazione, da parte del ministro del lavoro Cesare Damiano, di un decreto sul lavoro occasionale in agricoltura che dovrebbe introdurre la possibilità di “vaucher” per studenti e pensionati da utilizzare nella vendemmia. 

“Le voci che circolano sul testo, che il sindacato non conosce, ci portano a dire che non solo viene violata la forma ma anche la sostanza degli accordi definiti” aggiunge Mantegazza. “È un peccato che, nel momento in cui anche in agricoltura le assunzioni diventano on-line, il ministro introduca una scappatoia verso il lavoro nero, oggi limitata alla vendemmia ma che le imprese hanno già dichiarato di voler estendere a tutte le operazioni di raccolta. Mi auguro che il ministro ci ripensi, convochi anche il sindacato e ascolti le nostre ragioni”.

“Che si tratti di una fuga verso il lavoro nero, spiega Mantegazza, lo dimostra il fatto che il salario contrattuale giornaliero per la raccolta di uva nella provincia di Bari, complessivo degli oneri di legge, è di circa 50 euro (per 6,5 ore di lavoro) contro i 60-70 che l’azienda pagherebbe con i vaucher. Le aziende agricole sono tutte in festa in attesa del decreto. Non può festeggiare né esprimere il suo dissenso lo studente che fra 40 anni andrà in pensione con il contributivo e per il quale queste giornate di lavoro non saranno valide, così come non avranno effetto ai fini della disoccupazione e di altre tutele”. 

Roma,mercoledì 5 marzo 2008
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Vendemmia: “voucher possibile ma non per aziende e imprenditori agricoli”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pasquale Papiccio

“L’utilizzo di “vouchers” per le prestazioni occasionali di tipo accessorio, rese da studenti e pensionati nei periodi della vendemmia, non può in nessun caso essere previsto per le aziende agricole ma solo per soggetti che non siano riconducibili alla figura di imprenditore agricolo”: è quanto afferma il segretario nazionale della Uila-Uil Pasquale Papiccio in ordine all’imminente emanazione di un decreto legge in materia da parte del ministro del lavoro, annunciata da una nota della Confagricoltura. “Il decreto di attuazione - aggiunge Papiccio - dovrà poi definire i limiti temporali della  prestazione, che la legge Biagi indica nella “breve durata e a carattere saltuario” e che vanno perciò ricondotti entro sette giorni lavorativi”.

“Ogni tentativo di allargare la platea dei beneficiari a tutte le aziende agricole e alle operazioni di vendemmia “tout court” sarebbe una violazione della legge Biagi - conclude Papiccio - e rappresenterebbe l’avvio della destrutturazione del mercato del lavoro e della contrattazione collettiva in agricoltura con conseguente ampliamento della piaga del lavoro nero”.

Roma, lunedì 3 marzo 2008
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